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TORINO, 29. AGOSTO? 1872. 


ITALIA. 


La gran concione del Colosseo. 


I Francesi non sono nienta entusinsti 
del lora wiffragio universale; il qualo fa- 
vorì suesessivamente e secondo JI. vento 


che tirava dalle regioni del potere la 
causa dei comunisti e quella d.lla mo- 
narvhia di diritto divino, In repabblien 
o il cesaritmo, il 
ge 








strative. Gli atessi radicali non Jo vor- 
rebbero; nelle popolazioni rurali. Il per- 


chè mon potendosi ora togliere quest'arme 


‘anche a chi, per una dolorosa sperlenza, 
si vide farno uso per consacrare il di- 
spotisino 6 il govsrno! personale, pensn 
almeno di rogolarlo, di fare in qualche 
modo che esprima anzi l'opinione della 
parte, intelligente della nazione, clie i 
cischi istinti 0/la servilità della mede: 
sima. Perchè fra Ie'aristocrazie (0/0 rossa, 
0 nera, 0 tricolore, ina ve.no sarà sem: 
pre) uoa ve n'a cho i sinoeri amatori 








del loro; paese desiderano certamente che 
prevalga, oioè quella dell'intelligenza: è| 
non. sa-| 


Xn genere di aristocrazia cui 
ranno lontani dal consentire gl'illuminati 
el onesti democratici, poichè la sola che 


può tornare profittevole. agl'interessi della 


popolazione. 
Un giornale di Lione, il Salut public, 
chisata la debita venia di dir un po' di 


beno degl'Italiani, purgatosi cioò dal so- 
‘spetto clio abbia sovershia tenerezza per 


essi, commentando un recente e. fumoso 
discorso del signor Thiera, rendeva al- 
cuni giorni sono omaggio alli 





la saviezza delle istituzioni rese 





materialismo nd il 
ismo, tutto insomma fuori della 1i- 
bertà ordinata 6 delle riforme. ammini- 


10 [guatando l'avvenire, 


ensaterza 
della nostra nazione. Diceva esso che « se 
il presidente della ropubblica non fosse 
stato trattenuto da sotupoli costituzionali 
e dal timore di oîtendere troppo la sini- 
stra, avrobbe senza fallo soggiunto che 
io il 
nostro popolo, e che l'Italia, sfuggita al 
flagello del suffragio universale puro, al- 


degli nomini sipaci, lo svolgimento ce- 
Atituzionsle. dell'Italia precodé, accor- 
pagnò, fortili:) e finalmente assicurò lo 
svolgimento della nazione. 

« Dal 1848 /al 1872 sì sono visti sticce: 
dero al potere nomini onesti, aventi una 
risponsabilità soclale. La politica del 0a. 
vaut ebbe del continnatori, tutti i par. 
titi furono rappresentati al Parlumento, 
al Garibaldi, dal Cairoli, dal Brofferio, 
rtal Bertani è dall'Azeglio, dal Siocardì, 
Giuberti, dal Rattazzi, dal Lanza e 
dal Honcompagni, Non oapitale assorbente, 
non: burdaglia trionfanto| capitanata 
tribuni da trivio e L. scioperati da bet 
tola. Tu giorni difeili ‘si vide anco un 
popolò ignorante, ma sagace, abbandonare 
il semideo di Aspromonte e per Ja salute! 
della patria abiurare il sun idolo. 

4 Coloro che s'interessarn ai progressi 
generali. dell'umanità, î Francesi che, 
vanno. in corea di 
‘lleati naturali e. possibili, possono tro- 
varo qualche cosa di consolante, clte la- 
‘sofa Itogo alla speranza, nel cintlauo e 
Pacifico svolgimento dell'Italia. Quandi 
nol vediamo un ardente patriota, come 
il sig. Thiers, dopo aver considerato 
come un pericolo l'unità italiana, accet 
tarla come un fatto compinto, ad titarla 
‘come; una forza ausiliaria nell'avvenire; 
‘gli uomini discreti, i liberali onesti deb 
bono abbandonare la vieta. politica delle 
resriminazioni e del rancore. n 

Notiamo per transito che il Salut pin 
blic non parla per ispirito di porte, per 
far indirettamente l'apologia deilu mo- 
‘narchia, forma di governo vigente in I- 
falla, giacchè esso è un giornate clio a- 


derisce francamente alla repubblica mo-| 
derata. 


Ebbene v'à un partito in Italia, non 
‘tiolto numeroso, ma che fa clifasso per mol- 
ti, Il quale ci vorrebbe regalare ciù cho Ia 
[Francia rigetta come scoria. Non diclamo 
Sicuramente che la legge elettorale. at- 
tuale sia l'ultima nostra meta, cho ivi 
‘'abbiano a porre le colonne di Ercole, 
‘clio ‘atiche col bassissitio livello della 
pubblica istruzione che ancora si deplora | 
nella nostra penisola, non si possano in-| 























canciono nell Colosseo, nella quate si di- 
souterì la questione del au 
(salo, e sianio certi, cert 
elusiono di quella discussione sarà.il pro- 
elamaro la necessità indeclinabile, nonchè 
il vantaggio, di bandito il voto ‘politico 
per tutti i cittadini, SI fard forse grazia 
di eseladere quelli ‘che non sapranno 
Scrivere le schede col proprio pugno, ma 
non ai esigerà neppure che gli elettori ab 
biano frequentato le seuolo elementari. 

Lo tradizioni sono tanto, radicate nel 
nostro popolo, la sna innata sapienza sì 
luminosa, o in difetto di essa così sicuri 
i consigli de'suoi tribuni, clie non appa- 
fivà la monoma ombra di paricolo in quel 
provvedimento, non soccorrerà ad alcuno) 
‘che di quell'arma potente possano valersi 
pe'proprii fini i retrivi. 

Non è del resto per molti sempre un 
vangelo la Francia? 

È siamo purè convinti clio non man- 
‘alterano i numerosi spettatori a quella! 
rappresentazione, che ve ne accurreranino 
da tutte le province d'Italia, che vi at- 
bonderanno, i Gracohi, che se qualche ora-] 
tore avventurerà qualche parola di oppo-| 
sizione alle: proposte formulate: nel comi. 
tato sarà solo per'inveire contro l'iniqua 
'esolusione degli analfabeti, in fino che le 
proposte seranno approvate ad unanimità 
'éd accolte con applausi frenetici e cle 
l'eco degli applausi sì farà auolie sentire 
nelle vie della città eterna, specialmente! 
se il tempo non sarà piovoso. Si potrà 
anzi scrivere In descrizione delle adu- 
nanze fl giorno prima, affinchè esca su- 
ito nei fogli non. consorteschi. 

Ma ciò di che i permalosi dubitano an- 
‘cora alquanto ‘è clio il bisogno del pre. 
fato universale suffragio sia. proprio già 
sentito dalla maggioranza della nazione. 
Pare loro a prima giunta che. se questo| 
bisogno fosse vivamente sentito. almeno! 
‘quelli clie già godono del monopolio, che 
‘hon sono diseredati, sì varrebbero. del 
Horo diritto. Perchè dunque duo terzi si 
‘astengono? Chi impedisce agli elettori 
ftaliani di mandare alla Camera duecento | 
Salvatori Morelli? Saranno dunque solo| 
‘coloro che non pagano 40 lira d'imposte, 














È [18 corrente, rallegri 


l'onnipotenza della moltitudine, fu salva 
grazie alla dominazione degli uomini in- 
telligenti e dei proprieta: 

« Se nel 1859 le franchigie elettorali fos- 
sero. state \concedtte a totti gli uomini 
giunti a venta anno, la plebe napolitena e 
i lazzaroni avrebbero acclamato re Bomba, 
gli abitanti della campagna romana fatto 
luminare pel sanfedismo, Venezia risusci- 
fata la sta repubblica, Genoya probabil- 
mente la stessa cosa e la popolosa Mi- 








trodurre miglioramenti ja quella legge, 
e meno ancora che mon wi possa alla: 
gare in avvenire, quando la nazione avrà 
‘acquistato, maggior coscienza de' proprii 
diritti, che non abbia al presente, Ma gli 
uomini che propongono all'Italia ciò che 
fece si mala pruova in Francia, ove pure 
la coltura era generalmente più avanzata) 
cho non tra noî, i quali solo da pochi 
‘anni balbettiamo liberta, saranno, 
dubitiamo, 


frazione che sotto la dominazione di.S. E. 
(Sella è ridotta a ‘sempre più meschine! 
proporzioni, quelli che desiderano di e 
seroitare la loro parcella di’ sovranità! 
nazionale? La cosa è possibile, ma. non 
ci pare naturale, Il Bollean disse giàl 
lie le vrai ziout quelquefoîs n'elre pasi 
eraisemblable: ma sinora noi manteniamo 
‘ancora l'opinione che in Italia siano 
molti più i cittadini che hanno o. pos 
‘sono avere diritto di suffragio e non se 








lano non avrebbe accettato l'egemonia di 
‘Torino e di Firenze. La Sicilia stessa, 


allegando la sua configarazione, i suoi 
confini nettamente segnati, avrebbe yo- 


luto fare uno Stato autonomo, Ma, grazie 


al suttagio ristretto, alla predominan: 





(100) (Vedi n. 239) 
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MENTORE e CALIPSO 





Tl dottor Carlo, recatosi a casa il de- 
poîito ricevnto dalla Zoe; mosso da una 


potente curiosità per lo toso rivolategii 
dalla cortigiana moribonda, appena ac- 
ceso il lume, come aveva giustamente in- 


‘dovinato Barnaba, s'era messo a leggere) 


quello carte, e non aveva lasciato finchè | 
tutte tutte non fe ebbe da capo, a fondo 
esamfonte. Aloune poche erano in citta, 
ma la Zoc glio no aveva data la chiave 
così da capirne Îl senso in di grosso, se 
non da interpretarle parola per. parola; 
alcane altre erano in franceso ed in te 
desco, ma per fortuna Gemmati cono. 
soeva queste du lingue; le più erano in 
italiano. 

Sa le rivelazioni della Zoe lo avevano! 
giù stupito e indignato, la lettura di 








nimati dalle più retto inten- 
‘zioni, ma hanno un concetto molto sia- 
(galaro del nostro paese e, come, suoli 
dire, non farebbero che mettere (il catro 
innanzi a’ buoi 

II partito radivalo: ndunque intende te- 
‘nere nel prossimo novembre una gran 





‘questi documenti lo: comprese di orrore. 
[Che cosa provassero quegli scritti, sa- 
premo più tardi anche nol; 11 vero è che 
finito di leggerli, Carlo Gemmati si prese 
{l capo a due mani e coi gomiti ‘appog- 
giati alla tavola, stette a riflettere pro- 
fondamenta e quello che dovesse fare. 
L'uomo, cui riguardavano quei doon- 
‘menti, era rivelato in essi audacissimo, 
abilissimo, cupace di qualanqua. cosa 
pernlciosissimo allo Stato, allo istituzioni 
e alla sicurezza dol paese; cl'ogli esi- 
‘stesse, che fosso in quel tempo in Torino 
lo assicurava In oe; medesima che l'aveva 
Visto, a al egli avova parlato]efatto minao: 
‘ele per istrapparlonppunto quelle carte; che 
foxse quel medesimo il quale era entrato nel- 
Ta farmnein e cui avevano poscia incontrato | 
per la scala, e lo sguardo acuto, di Lu- 
poni aveva scorto appastato nella strada, 
‘egli non dubitava punto; ora tutto ciù 
provava cho guel cotale era qui venato 
disposto ad ogni cosa per rionperar quello 
‘carte ed aveva sospetto cho. esse  potes- 
uero trovarsi nello mani del dottore, e 
‘questi bene aveva l'obbligo di guardarsi 
(con ogni cura da persona di tal natura 
elio non ristava innanzi a nesson ‘mezzo 
per giungere al suo fine. S'egli lo avesse 
conosciuto almeno di veduta, 0 so ne a- 


















né servono; che non quelli ce monino sma- 
nie per non averlo, e che coloro i quali 
non leggono nè giornali, nè libri, pre- 
feritebbero pagare il sale un soldo, di 
meno al chilogramma che essere rappre- 


‘nentati nell'aula di Montecitorio, 





Rra, 
'scrivoni 


RE 








festegginnto sodalizio. 
Nulla in verità si é omesso per parto, dell 


‘O fausta. questa commembrazion 





princi 


lavorà, fu seriza dubbio una. tes 
bl slucora di affetto © di amo 
tadinauza raider. 


menianza li 





pavessta @ festa, presentava tn aspetto sor 


‘ciascuno era'un lieto presagio di una felici 
‘o commovento igioruati 

Dalle: 8 alle 12 ant, 
attendevano alle porte 





lella città ed sio scali 


dato il fraterno. saluto, le uccompagua 





‘oeiio pel solenne ricevimesto ’ilalla sua Dit 
zione, la! di cti cortesia © generosità non vel 
gunio mai meno iu simili cirenstanze, 

‘Alle ore 12 la musica cittadina. alterna! 
da quella dellà Guardia Nazionale. d'Alta 
een ensoente accorsa, ‘anmunciava il gru 
LEflé del numeroso corteo, cho sotto le 
tive bauiliere, percorrendo le principali. vi 





Mi 





icipio, offrendogli da grazioso marzo di 


Al tocco la vasta tettoîa della Rocc 
‘camente nddobbata; accoglieva. sott 
lieto. banchetto ben oltre 800. coperi 
suleti gli nai agli altri senza dii 
cina di 











Fram 





‘atà; cariclie)e' condizione sociale. 


tori lie parlarono in vario Senso, fra cu 
'acossero v.vi applatsi. Frà Anscleto d'Al 
che con. dialettici versi rinfferma 
menti di 

Viucolate le aurti delle due città vici 
dico ‘è. l'avvocato, fratelli Operti, 
rimo, toccando succommente e coi ‘rapidi 


fezionamento delle classi. operaie, 0 dl 





sodalizi operai; li eccitava all'istrazione, font 
inesauribile d'ogui maggior ricchezza. 





fratellanza delle classi operaie. 

E così le intervenute rappresentanze cater- 
‘nando coll'animo commosso i loro più sentiti 
ringraziamenti. per l'amichevole accoglionza 

partivano dall'ospitale città portauido seco 
ricordo, di una bella giornata, pagghi di quell'af- 
fetto è di quella benevoleuza di cui furono 
loro larghi quelli di ra. 


Pinerolo, 28, — Ci scrivono: 

Decisamente le fiero vanno ognidi perdendo 
della loro antica importanza. La fiera di Pì- 
‘nerolo: cha altre volte era. così importante por 








(cadenza commerciale della città, 
il contrario i mereati settimanali. sempro ani 
miati maggiorniente & le varie officine che ogni 


parsa. nromettare molto. per_' inimazi 


Fuvvi gran folla 6, moita allegria, 1 fnochi 
'acces 


la deficienza del bestiama 0 per altre 


esta degli oporaì, — (CI 


L'ospitalo città di Bra fa, domenica scorsa, 

nda Lella, cordfalissima 
feata per l'arrito, l'accoglicoza ‘1 il fraterno 
‘convegno delle rappresentanze, di beu 31 So: 
‘cietà operaio! che esuitanti  ncoorsero, a cele- 
brara il 90 auniversario della fondazione del 


‘nun direzione acciò potesse remiere più solenne 
ja numerosa 

presenza di coloro elle, animati dai miesimi 
di progressa 6 di Sibertà e rannodati 

‘alla battiera, della mutuatità © del 


resa alla cit: 


Fin dallo prime ora del mattino la città, 





ridente: la gioia'che ai leggeva sui volta di 


varecehio. deputazioni 


‘lla ferrovia le giungenti rappresentanze, 0, 
alla sede del Circolo sociale, gentilmente cos: 














della città, andiva a. far atto di ossequio al 


nè a 


no al 


‘Al Tevar delle tnenso' preso. primo la parola 

Îl vioo-presideito della Società. operaia bre 

des, col facero seguito preci att or 
SÈ 





impatia e di affetto che tengono 








È portati della scienza € dell'arte/in questi ul-| 
Cini tempi, intese al maggior sviloppo o per: 

secondo; 
sanizionando col suo dire la inviolabilità del 


alla solennità del favoro, dell'onione @ della 





soncorio di gente e per la\copia del. beatin-|di Ro 
‘me esposto, fù il quest'anno ridotta a poca 
cosa. È «ho ciò non. dabbasi; attribuire n de- 
lo' provano 


di vanno aumentandeni. Il giorio di domenica. 


i quella. sera superarono. in bellezza 
quelli degli anui scoraî, Ti lunedì Ta fiera si 
ridusse n poco ed il martedì a nulla, Sia per 










Il'osimmersio, agricolo ebbe! poco avi 
prezzi però, ni del grano che del D 
si mantonuero elevati; 

Ju toancanza d'altro più. Jmportanto finisso 
col natrarei, na aneddo:e ché farà (certo inm- 
"tessione sul. cuorò (elle vostre! lettrici, 

Un giovine torin»so, di distinta. famiglia, 
gl perdutamente di tn. certa signo: 
eri hi Caio qualunque preteso di 

ro. cim essa dello intime relazioni, Udito 
(Tal primo | quest'asseraione, diede a Caio un 
potente achiaf 

DI qui nacque ‘la solita. conseguenza, il 
Mello; IL ‘Piriniese dimostrò ia quest'oscasicne 
tia coraggio superioro. alla soa età, ‘tuttavia 
ia palla della pistola avversaria gli fori il 
raccio deatro. “Altri avrebbe. fatto pompn: di 
‘questa ferita, eeli‘invoso quand'è fu pubblico 
‘no vuoie nelimeno portare il braccio al collo. 


Genova, 2î. — Questa notte. un forte 
ja | temporale i Gcarieò sulla nostra olttà volgendo 
“ levante, Pioggia, vento, lampi e tuoni du 
racon i hu' bel pezzo. Il fulmine non risparmio 
ni uno do' classici palusi. di Galeazzo Alessi, 
Esso visitò quello del'sig. march, Luigi Ci 
bias che sorge maestoso sulla collina. di Sij 
Francesco d’Albaro 0 percuntenlo tina delle 
grosse palle che ne formano la parto ornamen- 
talo, peuetrò nella gran ala lasciando dietro 
di caleiuacei., Fortunatamente 
itavano il palazzo non gh- 
‘gorta e solo ebbero 

‘| orecchie. rintronato,_ come 

'eannone. (Ge 


Conenza, 24. — Scrivono) al Ravenna 
Giuni sono si riuvenne mella Sila nella lo- 
i |calità detta Quarto di Lorica il busto di va 

«alavere, sppiccato ad ‘ti altero con' la 
|ghente inorizione: — Morte seviziota agli in: 

Joni — La compagnia ha acuto la fortuna 
e ooteinrlo — La stessa Lusia mostre al 

[pubutieo — Giovanni De Luca © compagni. 
Sulla medesima carta, ‘nccaito alla firma dell 
De Luca, bavri inoltre un piccolo: disegno 
* [rappresentante una pietra tumulore st cui a 
È |grussi caratteri sta scritto G. Siinarii: nome 

toto d'ua celabre brigante. di Pietrafitta che 
'abbartiene alla banda De Luca e cho é mn a- 
vanzo di quella famisa del Palme, — Il busto 
da cui sono state staccate la. testa, le brac- 
Gia e le gambe. che tutto erano state efracel: 
late © rifotte a pezzi a piè del medesimo al: 
bero, appartiene, secondo ogni. appirenz 
to Fraucesco Vigua da Aprigliano che ahi: 
tara Cotrono, e che pai suoì privati interessi 
Qi frequente Feniva a Cosenza. Sì’ è trovato 
fofatti Il sao' permesso di porto d'arme a pochi 
[Dassi dal luogo ove é stato commenso i) mi- 

fatto. Ecco dunquo una nuova e terribile vene 








an 












































































detta dei briganti, contro una persona che 
Alla sera uns sforzoea illuminazione dira [condo tutto lo apparenze nveta. commento il 

tun imponente aspetto alle città: uua folla [delitto il mostrardi lore ostile. 

fmmensa ‘si accalcara per le vis a godare di 

uello spettacolo fnebriata è compresa | Monsano (Calabria Citeriore), 95, — 






iorui sono l'autorità. militare | avvisata | che 
la banda Turco avrebbe. inviato, in una mas: 
seria poco discesta dalla città o sita in ‘ant 
valle, uu messaggiero per ritirare i denari del 
ricatto Sanzi, vi tese uù agguato in. cui fu- 
ono presi quaitro manutengoli e poco mancò 
Mon sl distruggesso l'intiora banda. che. do- 

otte la sta salvezza alle fuga ed lle temebre 
ella notte, 

I briganti fecero fuoco contro Îa forza senza 
recarle. danno sleuno :. sembra. che qualche 
brigante sia rimasto ferito, 

La. forza era compotta di pochi uomini; co- 
Faggioni scelti fra i carabinieri della stazione 

sano , ©) Jo compagnia del battaglione 
del 42° reggimento fanteria, stanziato è C 
rigliano Calabro. Erano tutti' travestiti da ca- 
foni ed ebbero Ja costauza di tenersi in age 
| guato per più di no giorni senza muoversi & 
i lseuza. lasciarsi. vedere dai campagunoli per 

poter, operare. il loro solpo di mano, che di- 
. |sgraziatamento non ehbo quell'esito fico che 
i tanta ‘abnegazione ‘e coraggio avrebbero ms 

itato, 











—_—__—_—_——_—mm 





vesso saputo soltanto il nome ch'egli at. 
tualmente portava, avrebbo potuto me-| 
glio difenderal: ma la Zoe gli avova detto 
quanto fosso abile a scambiar modi o f- 


[gura, così che la descrizione ch'ella mi 
lamente potè fargliene, a nulla valeva, e| 
il nome cli’egli si fosse accollato, non era! 
‘conosciuto dalla moribonda, la: qualo era 
‘persuasa che non fosse ricomparso a To-| 
rino con nessuno dei nomi cho avesse a- 
vuto prima, 

Quel docnmenti lo mostravano addetto in 
‘pati tempo allo polizie del Piemonte, che 
‘preparava nell'altra Italia la rivoluzione, e 
‘degli altri sovrani della penisola che questa 
fivoluzione volevano. soffocare, affigliato 
‘allo aîtte. che conginravano ed ‘agente 
dell'Austria chie sorvegliava il movimento 
nazionale italiano nella sun fase. palese 
delta propaganda costituzionale subalpina| 
lè nella oconita: delle cospirazioni mazzi. 
nfane ed altre, Ma ora che Carlo aveva 
mano quelle prove della tanta di Ini 
‘perilia, che cosa faceva egli? qual. con- 
dizione era la sua? in che rapporti tro- 
[vavasi col Geverno costitmito? 

Era egli semplicemente ascritto a quel- 
l'esercito di congiurati contro l'attual or- 
dine di cose, reclutato, massimamento fre 














tutti gli impiegati dell'antico regime spo- 


egli sarebbe 
‘schiera, Oppar 





giori ancora con quello esaltato, era eg 
iusoito, como sapevasi puro di tanti al 
tri, a farsi credere un martiro della pe: 
tria, 

ammi 











jatrazione italiana, e proprio nel 
‘o più efficaci i mezzi da portargli. colpi 
mortali? Nell'un caso o nell'altro. assai 
doveva temersi l'opera’ di quell'omo, 
più ancora nel secondo; al ogui modo 


‘sull'avviso chi governavi 
riparasse alle possibili perfidio di costa. 

Ma a Ini stesso, Gemmati, non occor. 
reva forse provvedere cautamente e sol. 
lecitamente a difendersi 
‘che di certo. direttamente ‘od indiretta: 








mosso quello scellerato quando avesso a. 
vuto sospetto ch'egli possedesse tali carte, 





‘entrato in lui? 


tomesse che da nn momento all'altro 1 
‘stesso potest 
duto il suo sguardo sulla cassa di ferre 








destati dell'ufficio ? E in tal caso di certo 
ato uno dei capi della 
‘giorandosi delle sue at- 
tinenze col partito liberale, ed anzi mag- 


trovarsi un'eccellente nicchia nella 


enore del campo nemico aver più facili 


‘conveniva, era suo obbligo mettore în 
finchè ben si 


contro; la. oîtese 


mento, in palese od in celato, gli avrebbe 


‘o assai probabilmente il sospetto ora già 
Si alzò, guardò, tutt'intorno come se 


sorgere il pericolo, e ca- 


clio aveva nell'angolo della stanza fra. il 
letto e il muro, pensò che maggior sicn- 
rezza sarebbe stata il rinchindere subito 
colà quelle preziose carte ; onde, senz'al* 
i tro, levatosi, andò e ripose nell'interno 
-|delto stipo ferrato le cart raccolta ed 
- |iusiome fegate con una cordicella, chiu- 
dendo 10 sportello con tutti gli ordigni 
lo i segreti delle tre serrature che l'as- 
sienravano. 

i — Domani , disse:a se: stesso; mi re- 
i [cherò a domandare un'udienza al ministro 





e |degl'interni, 


| Si pose a letto, ma potè dormir poco. 
Quella giornata gli era stata feconda di 
troppi © troppo strani avvenimenti, perchè 
.|Îl suo cervello potesse. aver posa dallo 
- laffatiearsi. intorno ai medesimi: e dove 
- [correva più apesso esi fermava più volen- 
tieri era a corte parole che gli aveva dette 
[la Zoe intorno al un'altra persona ed a 
quello ele: aveva ‘udito dal nipote del 
- [contegno della signora Angelici 
,| Al mattino egli per tempo disponevasi 

ad uscire, quando con suo nox poco str- 
pore vide arrivare, visitatora mattiniero 














più che non solesse, il dottor. Macchia 
i [cho allegò avero un grandissimo favore 
da domandargli. 
| (Continua) 





Virronio Bensezio, 























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 56 agosto reca: 


1. Un regio decreto (1, 7) del 12 
Taglio, che ns alieunbili delle quote di 


fondo demaniale in Melendugno; ‘terra. d'O-|gi:p 


traato: 

‘i, Un regio decreto (n. CCCLAVII, 
patio opp til 2 logo, cho autorizza la Set 
cietà italiana per ln f biricazione di polveri 
Siti, residente ia Molino, 


GRONACA CITTADINA 


‘» Ospizio marino piemonte 
Itinerario ci poveri ragazzi scrofolosi reduei 
dall'Ospizio, 

Partenza da Lonno il/81 ‘agosto ore 10,14 
‘anti. — Arrivo iu Alessandria oro 4,50/pow. 
— Prauzo — Quindi partenza, da Alssondria 
dell ‘aquadra di Cuuso ire 5,20 per la lines 
Cavallermaggiore Brw ed arrivo in Chueo alle 
ore 10,28 di sera. 

Partenza da Alessandria delle: sqandro riu: 
dite di Casale, Vercelli è Biella nile re 6 

‘Arrivo a Casale alle ore 7,19; n Ver: 

‘Quivi pernotterantio ‘quei di 
Biella per ripartire il mattino seguente col 
prinio convoglio @ giungere a’ destinazione 
allo ore 10,6 ant. 1° settembre. 

Partenza de Alessandria della squidra’ di 
Torino alle ore 6,15 pom: ed artivo/‘in que- 
nto città ‘alle 0re'8,S5 pom. (stazione Porta 
Nuova); 

Si avvertono i parenti ed iutereasati di tro- 
‘varsi immancabilmente alle rispettive stazioni 
per ricevere cl accompagnare a casa i pro 
drli ragazzi. 





























TI segretario dell'Ospizio 
G. Bennvri. 


© Macchina-colazione Predari 

Il nostro egregio canuttadino Etiterto Pre- 
duri. ba testé ottenuto il brevetto, di inven- 
zione di una macchinetta che, utilissima alle 
famiglie, enrà certamente accolta dal pubblico 
con ‘molto favore, 

Mediante ln ingeguosa macchina. del Pre- 
dat, ciascuno potrà in fre iiniti e col com- 
sumo di una soli cucchiaiata di nicool, am- 
manirsii nun tazza di ottimo caffé 0 thè è due 
di latte bollente, cuocermi per di più un uovo 
@ la) cogue in un minuto, în quattro iniuuti 
tin paio d'ova al tegame éd in meno di' dieci 
Tinti una gustosissima costoletta. 

Ta macchina fre poi fra gli altri; vantaggi 
amporiori a quelli di tutte le macchine ‘cow 
mulli già Jnventate, il comodo” rilevautistimo 
di potersi servire per fare il \cnà, il (hè di 
‘qualsiasi. biochiere comune, senza topo di al- 
cina preparazione. 

Ve n'hauno di tutte dimensioni; pel servizio 
di una persona, di due, sino a dodici e quin: 
dici: persone. 

Di: picciolissizmo volume quando è ridotta 
nella sua apposita cassettina è comodissima 
pet viaggio. 

La macchina-colazione Pradari sarà. post 
in vendita sul privcipio del: prossimo settem: 
Bre; non bastando la fabbrieazione ad emurire 
le richiente già fatteve da coloro che cibero 
campo ii aasistere agli esperimenti eseguititi. 

Jatanto chi amasse di verificare la cosa coi 
propri occhi, mon ha che da recarsi al domi- 
cilio dell'inveatore (via Bogino, N. 16) dore 
soa la più squisita ‘cortesia gll saranmi dati 
tuttii necessari schiariment 




















ire, duo. guardie 





tina bottega da vermicellalo usciva molto fummo; 
le' dotte guardie sapend il proverbio che uon 
Vla fumo senza filoco, immabtipenti. diedero 
0 ai vicini, che con grande pronterza 
mi secchie ed altri recipienti a 
portar acqua; sopravveiiero quindi i pompieri, 
clio jn breve arrivarono a spegnere “il faoci 
Il dapno, che si è limitato a poca cosa, po-| 
teva essere gravissimo, poiché guai se il fuoco 
avesse potuto estendersi iu quelle vecchie cuse 
a solci © pieno di materio grandemente com- 
bustibili. 





















assi sì eseguirà. stasera all'Alberi dopo 
l'atto primo dello Educande di Sorrento, na 
‘uovo passo a due di cara.tere La seduzione. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Onnervatorio astronomico di Torino 
‘@ metri 476 rl livello del mare. 

98. agosto 1879, 





tato atmonterico 





not. 
736,6/4-18,5/11,0) s7fior14in 0A.ln, £. 
9 ot. 

787,5|410,4|11,8] 87(18%14"caima fn. È. 
12m 

787,8/+21,9| 9,1] 4s|is*95|0 d. la. ser. 
pom. 





730.8|+247] 7,6] 89|160958 a. faor. 
6 pom, 

740,7.+24,7] 7,7] 34|16019 {calma leer, n. 
9 pom 

739,1] +18,4/ 19,4) 70lise ava E a.lpiogg. 


Temperatura estrema alj minime + 19,5 
nord in gradi centesimali ] massima + 957 

Acqua ceduta mill. 1,9 

Miuime della notte del 99+ 19,9, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Zenipo medio di Rua), — 30 aginto 1878, 
Nuscete del Mole, ore 5 49 — Passaggio 

nI meri, te 18-10 — frumento 890. 
Nascere dla uma 157 mete 
Passaggio al mentine, oi 
Tramonto, bre 6 91 seta © ce 
Giorno della Lama 9 











îl giorno 27 agosto 1979, 
Riva, Ginseppe, d'anni 20, di afilano 
denino Caterina hatà Fantini, id. 59; d' 
vortinni 

tafîa, bracciante — Bussolino Michele; fd. 60 
i 











(Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civi 
il giornn 29 agosto 1878, 
Maschi 4, fommino 15 — Tutale 24, 





FERROVIE DELL ALTA ITALTA' 
PZ 





Ricorrendo nei gior 





(dello Grazie nella città di 
CIIERI 





giornì dallo stazioni abi 
liori di 2* e 9 clasuo, valevoli. per il ritor: 
sino agli ultimi due treni omnibus del gior: 
4 successivo, 
Torino, lî 27 agosto 1872; 
La Direzione generale. 











OBBLIGAZIONI 
DELLE FERROVIE ROMANE. 
Gi scrivano: 





favore nella Borsa di Torino, che ben 
di itano e Genova, 


visto di cuponi, epperciò l'Aummiuistrazione 





‘che il rilascio del foglio del cuponi per le sca- 
'denze dal 1° gentaio 1873 al 1° luglio 1886, 
avrebbe principio in Firenze e Parigi a datare 
'dsl 2 settembre prossimo, presso le Direzioni. 

Siccome immenso si è i Torino il 1iniero 
dei possessori, @ non tutti troverebbero il oro 
tornaconto ro in quello due piszze i re- 
lutivi titoli, s'invocherebbe: da questa Ammni- 
nistrazione di delegare nella. piazza di ‘Torino 
qualche istituto di credito per-la relativa ope. 
razione. 

‘Ammesso il caso ehe l'Amministrazione non 
'alintisse a questo progetto, si vedrebbe ;ben- 
tosto questo valore gettarsi nella Borsa con 
avvilimento di prezzo, screditanidolo di tutto 
‘quel favore cho aequistà al giorno d'oggi. 

Tn ogni caso. che l' Amministrazione delle 
[Romane non accedesso a questa. utile e giu- 
‘sta proposta: potrebbe qualche istituto. di cre. 
‘dito assumersi questa. operazione percepondo 
‘avell’equa retribuzione che del caso. 

Però lò pcriveute spera che \'Awministre 














rione delle ferrovie vorrà, prendere in sorio 
‘esame questa proposta, sa vuole vedere questi 
titoli al livello che' ben si meritano, 

(Segue da firma). 


Ci serivone 
Roma, 26 agosto (sera). 

‘Alcuni giornali hanno accennato.ai pro- 
‘getti del ministro dei lavori pubblici in 
materia di riordinamento del regime dei 
porti. Nessnno però ha creduto che si 
trattasse d'un piano così gigantesco come! 
è in-realtà. Non so chi abbia cacciato 
‘quelle idee così: peregrine: in capo al De- 
vincenti. Egli è certo però che è, o pare, 
invaso dalla smania di voler tatto di- 
‘sfare per tutte[ricomporre a nuovo. E non 
solo i servizi dipendenti dal suo Mint: 
(stero vorrebbe egli riformare; ma ecce- 
dendo anche i limiti della ‘sua (compe- 
tenza vorrebbe che la. riforma toccasse) 
‘anche i servizi dipendenti dal Ministero 
delle finanze e da quello della marina. 
Ora, chie in ‘alcuni porti del regno il 
®ervizio procedesse assai difettoso, nes- 
#uno potrebbe negare: ma in talun altro| 
le cose vanno, discretamente, ‘e. non so 
fico a qual punto gioverà questa smania 
di tutto innovare. 

E tuttavia possibile che il Devincenzi 
torni a migliori consigli, sia per effetto 
(degli atudi che sono , per. verità , com- 
(messi a persono capaci, tra eni capacis: 
‘simo l'ingeguere Cornaglia, che inizierà! 
[gli studi stessi a Genova; — sia anche 
‘perchè tornerà ntile questa volla la forza 
‘d'inerzia contro In quale dovrebbo lot- 
tare presso le altre amministrazioni. In 
tal caso, se tatto si ridurrà a semplici 
[miglioramenti parziali }à dove no foase 
[provato il bisogno, non sarebbe stato 
‘gran male il corso pericolo di ‘una tra- 
lsformazione troppo radicale 0’ rivoluzio- 
maria, 

Poichè sono ‘a parlare del Ministero 
dei lavori pubblici debbo accennare alla 
(pessima impressione che ha fatto in quegli 
‘uffici la notizia che i lavori del Gottardo 
lsono stati. appaltati ad altri cho alla 
[Compagnia italiana. Si attribuisce la cosa 
‘non tanto alla possibilità vera di realiz 
(zare la grossa economia di tempo 0. di 











rito, quanto ad erronei calcoli di quento 
‘altimo, il quale nel suo ottimismo 
rebbe confermato da persone che già fa 




















, 2ie 8 del prossimo 
tese di settembre la festa votiva della B. V. 


sti biglietti d'andata ‘e ritorno giorna- n 
È torno [meteo, în vata degli. scioperi che perturba| ore prima degli ardori tropicali; a 
no |fono recentemente aletme (città talia, a.|si 





Questo titolo dappoiché Roma venne eapi- 





denaro offerta dal concessionario prefe-|? 





0, | La olausola che jl Favre dovette ‘am: 





lc | può fornire il modo di riappiccare le trat- 
tative: 





‘ad ogni modo, non fosse punto eccessiva 
la domanda della Compagnia italinva. 
Daono jerò molto a pensare, e sono di 
mediocre augurio la fre 





sî dintribuiranno per Cambisdo neî ‘aminticati |ANEsta faccenda, 
late ul trinico To- = 


Il Ministro d'agricoltara, faduatria 0: com: 


vrebbe deciso di affrattare. più che sin possi 
bile l'esecuzione di to progetto in massima 
‘adottato già da qualcho tempo. 

honor: comm. Luzzati 








, che fen qualche |itupresa e prevederno i risultamenti. 
gioroo lascerà lo stabilimento. idroterapico di {reno di 100,000. soltati regolari o volontari 
Regoledo, ove si eri recato a curare lu salute |sono negli ultimi quattro aubi partiti i 
sua indebolita dall'assidiuo © soverabio lavoro, | porti della Spagna 
uel riprendere le funzioni del segretariato go |costd almeno 100, 
talo effettiva del'regno d'Italia incontrò quel |nerale del Ministero di agricoltura e commer. | Avana, Poco importinti sono i combattinieuti 
‘mo; |cio, fra le prime sue :cure' porrà la nomina di | che accaddero nell'isola , ma terribite Js- per-| 

ritava; egual favore: uon ebbe però sulle piazze | WWW Commissione incaricata di una inchiesta | 
‘sulle condizioni delle classi. Javoratrici, nello | istegne nn ‘nemi 

Attualmente il titolo è completamente sprov-  iteuto di raccagliere le più esmtto. notizie [loro di venire a regolare combattimento. Fa- 





Mortî dinvnziati all'afizio dello Stato Civile [rono rivali dei nostri ingegneri del Ce-|cni respira, e's'egli invucasso il diritto di san 
nisio. Si fanno tutti gli sforzi. possibili |cire 
per raddrizzare la cosa e non si dispera) 
— Bertolino Luigi, id. 67, di Mou-|aNcora di riuscire, 





liemazione di un possedimento della! 
Spagun, e specialmente della perla delle An- 
tilte, sarebbe riputato inserisnto. Cuba è un 
argomente su.cni gli Spaguuoli non intendono 
agioni. Quel' polo. diviso iu tutte le nltre 





mettere a cagiono degli impegni oMbciali| questioni, é ‘in questa mirabilmente d'accordo. 
della Svizzera della partecipazione. del |Perfsca il mondo, disono i suoi. patrioti, ma 
personale del Cenikio al suo appalto stesso [non si perda Cabs, 


Ma ncesunio sa pof como si possa riconghi: 


‘A ciò si lavora. indofossamento|stAf® anell'isela, i più Valdi tenteniiano 
Presso quel Ministero, ove'si! hanno! an-|QHAMe si Pie Re 
ghe dati assni utili a ‘dimostrare; come, | cava vittoria, Gli Stagni 


parla del modo di ettenore una de: 
non. sanno for. 
mnreì un'idea adeganta solla, grendezza del 
l'impresa în cuî sono ritotuti. di persetorare, 
Poiché di tatti i popoli esso è quello clie è più 
al buio sulla condizione. reale di quella con 








è ed il mistero (trata. Da quattro anni i telegrammi nfficioli 
con cui si procedette in Isvizzera In tutta |dell'Avana non fano cenno cae di brillanti è 





decisive vittorie. Sindal princ'pto l'insurrezione 
fa detta ridotta agli estremi. Pochi mesi so: 
Bi attendova il gran colpo finale che si dovera 
la state 
‘aurata © la staggiono fu come al solito 
sterile di pran ti fatt 
E tuttavia non dovrebbo essera malagevole 
per gli Spagunoli (il. calcolare le spese della 
jente 


















er. Cuba e ognuno di ci 
prima che sbarcasso alla| 








dita delle vite, Il clima uscido quelli cui non 
il quale non permette mai 





"isole condizioni degli operai e di sapere coi [talo è pure quell'isla alla. riputazione dei 


gliorstme le sorti. 


queste ferrovie snmunzìava, pochi giorni sono, |qnello che giovar possa efficacemente a mi-{comandauti. Tn questo periodo: di tempo il ae- 


vero ‘ed. cnergico Lersundi, l'amato ed nbile 
Dulce, l'ardito Caballerò de Rodas, il Valua- 





‘Avendo ln Santa, Sedn cercato di cono-|seda, tutti furono posti alla provare trovati 





score. l'opin 
Francia 0 della riuuione del Conelave in qual 
(che citrà della. repubblica, questo la dich 





rato che sarebbe imbarazzato assni se jl Papa |togno,, nei distretti ceutrali ed orientali 


del Governo di Veraaillee [maucherol 
la probubilità di un ritiro del Papa in|resistenza 








rastrò pure la speranza chie la] 
rebbe: fallita per esaurimento di 
forze e gl'iusorti uon sono mai ridotti agli 
‘estremi, Accamati ‘sui fastigii dello loro mon: 








lesse recarsi ‘in Francia od in Belgio, e che [l'isola , ja lande di due o tro mila nomint,, 


‘nou tollererstbe la riunione di un Con 
tiol suo territono. L'ono a l'altro di quei 
fatti, scconda il Guverno di Versailles, 








và |coltivano tauta terra ‘anauta basti alloro 


‘mautenimento, uniscono le loro provvigioni al 
(caffè | ‘al'‘enccaro, al cacao , alla cacciagione 


7ebbo una sorgenta di agitazioni yer tutti i|oude nbbonda quella ragione, mentre i loro 


partiti, le 





tota, bomapartita, orlnnista, | allea 


ed amici della terraferma forniscono 


‘o l'autorità del signor ‘hiera no sarelbo com- loro fucili a retrocariea, munizioni | provviste 


‘promessa. 


Îl Governo francese ritiene che come jl|gli 


‘d'ogni genere. È finchè le giunte cubano de- 
tati: Uniti e di ‘altre contrade umericane 





[Papa non potrebbe altrove trovare una di-|tengono dei milioni di dollari a loro disposi. 
mera migliore che a Rima, così il Conclaye |zioue, può perire ogui coss nell'isola, ma gli 
non si potrebbe in niun luogo riunire meglio |ianerti non avranvo mai pentria di nulla, 


(che nella città ‘eterna. 


La pazienza degli Spagnuoli non' fa mai 
posta n sì dura prova, Sappiamo in che atato 


La Calatria di Cosenza dai seguenti rag- [si Lisvazo lo loro finabze e quanto vengano 
‘enagli intordo n un distro foruvinrio ne-|daxnigg'nte dalla proluagata guerra col co: 


uuto sulla linea tra. Taranto e Cariati: 


Domenica 18. dol corrente mese sì ebbe a|i loro stabilimenti militari lo possiamo 


lonî. A quale condizione siamo stati ridotti 





(deplorare ‘un'orribilo sciagura, uno di quci|gnire dalla dificoltà che provò nella. passata 
tristi avvenimenti delle vie ferrate che; quay-|primavera il maresciallo Serrano, quando ebbe 


tunque avvengano di rado, pure non powsouo |a raunare poche migliaia 


non commuovere. Un ponte che dagl’ingegneri 
[eta stato dichinrato impotente & resistero al: 
l'impeto della Jocomotiva, volle cesere risitatà 
dall'ispettore, signor Giordano. Tutti i mac: 
hinisti si rifintarono; uno, il‘ più ardito, o di 
cui ignoriamo Il nome, si prafferse alla prova. 
Partirono aduunue I. Giordazo, un 
Iguere, un macchi 
vizio della locomoti 














soldati per re: 
primere il movimento carlista della Navarra e 
delle proviticie basche. Se dubbio fosse stato 
um momento l'esito della contesa, la Spagna 
noù avrebbe avuto per riserra (cho. dei ce: 
‘oritti. Per mantenere il suo. onore, la sus 
Uiguità © Ja sua integrità oltro l'Atlantico la 
[Spagua corse il rischio della dissolazione alle 





ge 
e due addetti nl sez-|pendici dei Pirenei. Cuba è più lungi che mai 


dall'essere. conquis 





© la Spagna fa anal 


Giunti sul ponte, questo e'aperse; crollò e|pelo dalla rovina. Coba non code, i ribelli 


(com lui la Jocomotivat 


non si arrandono, è certo che combatteranno 


Tl macchinista, l'ingegnere e l'ispettore ri-|fino allo sterminio. 


masero cadaveri, i due inservienti sono stati 


‘strega 





Perdùra da qualche giorno ‘uno ‘sciopero |l'Avans, di Matanens e di altre città sono fi 


parziale nelle fabbriche di tessuti di Voltri. 


Ma dovessero atiche' n0ccombere. gl' insorti, 
la Spaguo non guadagnerobbe nulla, Già il 
‘sedicente partito peninsulare, i volontari del- 











orti che poco può il Governo che wi consuma | 
‘bel sostenerli. Se le truppo apagnuole riportat- 


La sventurata imperatrice Carlotta, vedova|nero una vittoria campale, tutto il vantaggio] 
[di Ferdivando Massimiliano, é agli estremi. |l0 correbbero lo rumorose, indisciplinate 6 co- 
[Alla Corte di Visuna è stato. dato arvise da|darde milizio locali, che portano le armi anzi 
Broxelles che già le erauo stati dati gli c- contro esse che a loro pro, I così detti leali 


latremi' conforti della: religione, 





VARIETA” 


LA SPAGNA 
E L'ISOLA (DI CUBA. 


Il primo ministro di r6 Amedeo, il sig. Zor-|vedere dondo possa. derivare. nno 


volontarî sone la vera cansa dei discrdiaî di 
tutte l'isola, Si oppongono essi ud dirai liberale 
‘è coneiliativo provvetimento, essi. soli 
‘iano 4 suoute i decreti tendenti all'abolizione 
‘od alli mitigazione del serraggio, essi, colle- 
[gati cogl'industriali della Catalogna e gli ar-| 
matori della Galizia è della. Biscaglia, inca. 
(gliano ogni tentativo d'inaugurazione di ina 
liberale politica. commerciale. Impossibile 1 
ato mi- 








rilla, como saggio del programma che sotto-|gliore di cose par Cuba. Può venire il giorno 


purrà ni rappresentanti dell 





ami 





nazione ai 15 di [che lu Spagna debba ritirare le se forss dal- 
settembre, si rivolse pochi giorni sono n' suoi |l’isola e lasciare che i naturali 


battato fra | 


i radicali, raunati {n una numerosa con-|loro; ma jl risultamento ‘sarebbe uns: guerra 


clone, ed espise loro la politica ‘che il Go-[intestina fra lo vario parti della contrada; 1a) 
verno intendo seguire, confortandoli a svol-|quale finirebbe probabilmente col ridurro Cuba 


[gere pienamente le libertà del 1869, a ntabi-|ulla condi 
lire nel miglior modo le relazioni fra la Chiesa 


le lo Stato, ed ‘a auperar 








ne di San Domingo, 
Il male è manifesto, il rimedio non pronto. 


le difficoltà fnan-|Un solo uomo osò in Ispagua promuovere, an-| 


riarle che travaglinmo dt tanto tempo la/Spa- [che antuiziare la emancipazione. di Cuba e 


G 
‘stro. accenzò quel 








E fra gli altri provredimenti, il mial- [cadde vittima di assassini. Ma anche al Prim 
gho debbono « preservare [sarebbo. tornato più facilo l'uffrite Cuba în] 


l'onore, ln dignità e l'integrità del paese nelle | vendita che trovarne il compratore. 11 risulta 
colonie, n o in altre parele, Ja pacificazione e|mento della grande guerra ‘eîvile ha scemato 








pu 





‘combattere la ribelle colonia sino all'estremo; » 
vel 

potesse par 

tutti gli altri rettori della Spagna, Tl carat 








lente non è facile il vedere com'egli|b 


‘assoggettamento di Cuba, Ro Amedeo ha|la bramosia degli Americani di conquistaro le| 
iu parecchie coniriunture ‘€ ultimamente | Antille, Sicuri che Caba. tardi o tosto verrà 
specie manifestato In sua risoluzione dilin loro balia, volontieri consentono a differire 





‘anvessione al tempo in cui quell'inola ala li- 
ta da' moi elementi interni di distruzione. 





re 0 adoperare diversamente da [La sula soluzione immediata di quella que- 


stione che soccorre in questo mimento è il la-| 


tere geloso della nazione che lo chiumò al[sciar Cuba ai Cutani. È questo il fne di tutte| 





trono gli permette appena. di dir 








la l'arin|ie conteso ch'ebbe n sostenere Ia Spagna colle 











‘altre ‘suo. colcnie transatlantiche. Non sono 
‘cortamente Stati modelli fl Messico, _i1 Perù, 
fl Chili e le ‘altre; repulibliche sorelle: mia 
danno opera a risolvere, como gli altri Stati, 
i loro problemi sociali e politici e nissno credo 
glie sareljbero più felici se non avessero scosso 
il giogo della dominazione spaginola, Duole 
amafamerte ai euperbî. Spagonoli_ il perdere 
l'ultima parcella del Nuoro Moudo di cu). pos- 
[sedavatio si vasta parte, o gli stesi sncrifiii 
che impose loro per tanti anni Ja consen 
‘zione dell'ultima loro: grande colonia gli ani- 
iano a fare vie maggiori sforzi. Tuttavia. so 














‘questi, com'è. nostro convincimento, ssranzo 
frnotraniei, sarebbe. prudea l'artestarsi nella 
vin della distruzione. La questione non # più 
(di sopere se la Spigha non debba perire per 
(salvare Cuba, ma se la Spugua debba mottersi 
nel rischio di perdere Cuba e s0 stoesa (Zies). 





CORRIERE DEL MATTINO 


Il giorno 22 i ministri Luka) Ribaly 6 De- 
Falco, nonold 11 segretario particolare del mi 
lletro degl'interni, visitarono senza preventivo 
‘avviso i bagui penali e gli staVilimonti care 
corarii. di Nisida, Capri, Procida ‘ed Ischia, 
onde -verificarno l'andamento: Essi ne riparti» 
tono dope aver esaminata ogii coma minuta» 
mento. per assicurarsi della fede' che meritano 
le veci in corso che il servizio non procela 
troppo regolarment 

SI ignora quale sin stata. l'impressione ri: 
cevuto dalla visita, 

















N 22 stante fn Busseto (provincia di Parma) 
‘è stato sperto un uficio telegrafico al servizio 
(tel Governo è del privati, coa oratto limitato 
‘di giorno. 





Sono stati convocati tutti 1 parroehi della 
(città di Napoli, aî quali. d'autorità at è im- 
uosto di accettare e far uccettare la 

luale, por le prossimo elezi 









Il convoglio clio dovera arrivare fori mat- 
Hina a Ronia ila Livorno, suli un ritirdò di 
"luo ore circa n causa di ua fuorviamento della 
macchina. rane un po' di sgomento nei 
vingiatori non s'ebbe a deplorare ‘alcuna 
‘dtegrazia, 1 convoglio rimesso sul binario pro- 
‘cedette regolarmente fino a Roma, 

Il Diritto riceve. alcuni iuteressanti rag» 
guagli intorno alla spedizione del sig. Odoardo 
Beccari mella Nuova Guinea. 

TI signor Beccari, dopo avero traversato so- 
pra ina piccola barca la baia di Mao Cluer, 
in mezzo ad inntmerevoli isolette abitate dalla 
temuto tribù papuasia degli Onîn, coi quali 
al trovò iu frequenti rapporti, è ora arrivato 
e ni @ stabilito a Soroug. 

Soroug: una piccola isola: sulla costa nord- 

'ovent della Nuova Guinea, dalla quale la di- 
agiunge un canale di un miglio di larghezza, 
Easa dista poche leghe dalle isole di Batauta, 
Waigomme e Salvatty, ‘alla quale ultima ap 
prodazio, nou di rado i meroanti di Ternate. 
(Col mezzo di questi il signor (Beccari. potrà 
'adungie continuare i suoi rapporti eol rondo 
civile. 
Il sig, Beccari conta di rimanere su questa 
soletta tutta la. stagione. dello pioggie, fa- 
cendo delle escurateui su) continente papuasio, 
[L'isolarabbonda dî tanani, pesci, polli d'India 
(ed altri animali utilissimi: ‘gli uccelli del pa- 
radiso sì trovano soltanto nell'interno. 

Sappiamo ehe Il Ministro della marina tra- 
(smise queste notizie alla Vittor. Pisani che si 
trova sempre nello ‘ncquo del Giappone, ben 
lontana admigue dalle coste della Nuova Gui- 
nea dove quasi tutti î giornali Ja anuunzia- 
rono giù arrivata. La Viftor Pisani toccherà, 
& quanto pare, l'isola di Sorong ai primi di 
‘alesmbre; idopo la quallepoca. il sig. Beccari 
conta di inoltrarsi. nol continente. 








‘FRANCIA. 





d'affari dovranno ritornare ai loro posti. 

La Liberté afferma che il signor Gontant: 
Biron si terrà asseuto da Berlino durante'il 
(convegno dei tre imperatori, 

Quanto prima avranno luogo a Trourille li 
[esperienze d'una nuova cartaccia per il chas- 
[sepot. II siguor Thiers'sarebbe fermamiente de- 
iso di proporre una cartucela per Ja qualo 
[non occorra, per ora, la più piccola. trastor- 
mazione nell'armamento. 

La Patrie anvunzia che la Prussia, la qualo 
|dopu la guerra teneva in Francia un solo ad- 
Metto militare, ora ne ha nominato ua secondo; 
[per parte sua la Fraucia, com'è noto, aveva mc- 
[creditato dus. addetti militari, i siguori Po- 
lignac e Laferronnais, presso la sua amba- 
uciata di Berlino; i dus addetti militari della 
(Germania sono il maggiore di Boulow ed 
il capitano Carlo Theromin, del d* reggimento 
d'artiglieria di Magdobonrg. 

‘TITERS E GAMBETTA. 

La Gazzetta di Colonia pubblica di questi 
[giorui una sus corrispondenza da Parigi, nellà 
‘tuale si raccontano i paeticlari d'ua curioso 
colloquio che evrabba vato luogo tra Gaim- 
betta ed il signor Thiers, quando quest'ul- 
timo recorsi nelle capitale per presiedere il 














[Consiglio dei ministri, 
L'ex-dittatoro avrebbe fatto prova in quella 
couversazione d'uus rimatvhsvole moderazione. 

















x Vol! commettereste uno sbaglio, avrelb'egli 
detto al Thlers, +e credoste che io voglia in: 
caricormi dell govorno in questo momento; Se 
jo arrirassi nl potere oggili, nou troverei 
neppure cinquanta prefetti nel partito radi 
cale. 

«Già ne feci l'esperienza & Tours, dova non 
avevo più di tro. pernono sulle quali potessi 
contare. Fra cinque anni lo onnfizioni saranno 
mutate, ell allora diventerà possibile. n 

Tuterrognto da Gambetta so il siguordì 
Biemark presterebie il. suo appoggio at tre 
pretendenti monarchici jl Thiera rebbe 
sposto ridendò: «No di corto! Mame, nu 
mettendo l'impossibile, né ue dovesso sostenore 
‘ino, quesii nom potrebba essero altri che ii 
principe Napoleone , sta perché egli-é genero 
di Vittorio Elnauuele e nemico dei gesuiti | 
ana più dî tutto ,, pereliò egli offirebbo delle 
garanzie certe per il mantenimento della pase. 

Ia quella conversazione, ‘i cui rileviamo 
soltanto i principali tratti, il cerrispondeate 
della' Gazzetta di Colonia rappresenta Il Gom- 
batta coma ilscisamento oppoito alla formi 
zione dei grauidi escroiti permanetti. 

Tu Liberté però  sostiono che questo col-| 
oquio: nou «ble Jungo, ©. chev il: Tera da 
Tuogo tempo nun ba più parlato n Gambetta. 


























IRITANTA. 

I tumulti scoppiati ad Essen, per! la eapul: 
ona doi Gesuiti, diedro. origine. a molti 
sesti, © mercé l'energico contegno della ferza 
‘armata, al secondo 

La città d'Essen, c0' suni sobburghi; conta 
86 mila abitanti. La maggioranza dei. citi 
dini, che un tempo era protestante, oggiti 
Satta cattolica ix seguito alle immigeazioni 
provocate ini questi ultimi ano dal grande 
stiltippo delle industrie locali, ‘miniere, fon-| 
dorie, offcino d'ogni genore, I grandi stabili; 
menti di Krupp occupano a soli più di dieci 
mila operai. 

Questo masso di operai, spinte verso Îl fa: 
nttismo dall ignormaza, si lascino mai sem 
pre dominare dalle dottrine socialisticle; 6, 
om beh straba, i preti sunfeliati. del luogo, 
per ottenere infitenza tra quegli illusi, si 
faano propagatori delle nuova teorie. IL prim: 
cibialo giornalo socialista di quel: paese era 
redatto da un prete, o la sun influenza con 
tribui ion poco a dur vita. l'o sciopero dei 
minatori està cessato iu quel distretto ! 

II principe Federico Carlo di Prussia sta 
viagiriando in questo momentò, nell'Alsazia- 
Lorena © nei puesi. conquistati. IL principe 
“passerà ju rivista, a Commeroy el n Sélun, 
duo reggimeuti di cavalleria da lui comuudati 
iu altri 



































‘A seguito della radonaza’ tenuta ultimi 
mente a Liverpool dai padrenf macch 
costruttori navali, fonditori in bronzo ed ju 
ferro, i quali avevani ileliberato la: chiusura 
[llle loro fabbriche, lo eciopero doi Invoranti 
‘macchinisti è pressoché intieramente cessato, 
tanto a Liverpool che a Birkenbend, atanteché 
la maggior parto dei lavoranti. appartenenti 
allo Società di mutuo soccorso hanno accettato 
l’aferto aumento di  scellini alla, settimana. 
I soli cho persistano nello sciopero scno!$ no: 
'dllntori, gli aggiustatori, i tornitori 0 i batti 
masin/ ma anche di questi moltissimi; ou sp- 
(partonenti alle Società, hanno! giù ‘ripreso il 
lavoro, dispusti come s0n0 ad accettare le of- 
ferte dei padroni, i quali perciò putranno evi- 
tare la progettata chiusure 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAOENZIA STEFANI} 

Berlino; 27 agosto. 
della Croce! dice ‘che la 
malattia dell'imperatore Guglielmo con 
siste in una goniiezza renmatica al piede 
Sinistro, prodotta da raffreddamento 0 
‘stancherza soverchia. Lo stato generale 
di saluto dell'imperatore è però ‘uppieno 
soddisfacente. 
































Madnd, 97 agosto. 
I risultati dello elezioni finora cono: 
'ojuto' dànno 11 alfonsisti, 3 montpensie- 
tristi, 10 unionisti dinastici, 3 sagastiani, 
[80 repubblicani © 200 radicali; mancano 
‘ancora i rinultati di alcuni distretti. Fra 
‘gli ex-ministri conservatori eletti, avvi 
soltanto Malcampo, Balaguer ed Ulloa. 

Il vapore apugamalo Zerseveranza andò | 
‘sompletamento perduto presso Oporto, a 
causa della folta nebbia. Vi furono cirea 
30. morti. 

Gailein , 28 agosto. 

L'imperatore di Germania è partito 
stamane. 

Berlino, 28 agosto. 

È giunto il granduca Nicola, riceviito 
‘solennemente ‘alla stazione, Prese allog- 
gio al palazzo dell'ambasciata russa. 

Bismark ritornerà, qui il 1° settembre. 

Parigi , 28 agosto. 

L'estrazione a sorte dei coseritti nei] 
‘dipartimenti ocoupati fa effettuata paci 
ficamente, malgrado una enorme affluenza 
(di alsaziani e lorenesi , che prescelsero 
la cittadinanza, francese, Stante questa 
finenza, il numero del cosoritti nei cir. 
eondari di confine, supera il quadruplo 
dello cifra. ordinari 




















Lima, 21 agosto. 
Mannel Pardo venne eletto, presidente 
con jmmensa maggioranza. Il paeso è 
tranquillissimo. I cadaveri dei. fratelli 
Guttierez fnrono bruciati sulla pubblica 
piazza, alla presenza di 5000 pessone. 
Borlino, 28 agosto. 
Il Governo francese notificò che calcola 
di cominciare il pagamento dell'indennità 
nella prossima settimana. 
Parigi, 28 agosto. 
La Gazzella di Golonia pubblica nh 
lungo articolo sui vantaggi di una solida 
alleanza fra la Germania e l'Austria 
Dico che solo la (rermania può  proteg- 
gere l'Austria contro il Pansinvismo; di- 
chiara che l'alleanza della Germania e 
dell'Austria sniebbe così. potente; che i) 
resto dell'Duropa, riconoscendosi impo- 
tonte, disarmerebbe, ed allora la Ciérma. 
fila e l'Austria potrebbero egualmente di- 
Sarmare. 
La Gazzetta consiglia quindi che si 
facciano manoyre comuni fra le truppe 
arsitiache e tedesshe, o si riunisca Ja 
(squadra dei due. paesi, sotto gli ordini 
della Prussia nel Baltico, e sotto gli or. 
dini dell'Austria nel Mediterraneo. 
Parecchi giornali di Parigi esprimono 
il Joro stupore per simile linguaggio verso 
la Russia alla vigilia del convegno di 
Berlino. 








FATTI DIVERSI 








Parere. — Il Consiglio di Stato ha e- 
nesso il seguente parere: 

" La tariffa del dazio consumo governativo 
ron può nè nccrescersi, nè diminuirsi dat Co- 
tuni aparti, che abbiano fatto abbuonamento, 
‘e perciò essi non possono imporre sul: vino un 
dazio variante secondo la diveraa provenienza 
del genere.» 














Dono a Verdi. — Un'opera insigne 
(l'arte è 1o scettro musicale, che il. valenti 
imo Roeco di Milano ln testà, condotto a;ter- 
(mine, e che dera essere presentato al maestro 
Vetdi,, quale omaggio, da alcuni fra i soi 
‘ammiratori, cho spersero a tale uopo una sot- 
toscrizione, ln occasione della prima tappre- 
sentazione dell'Aida. 

Lo scettro si compone di tina colonnetta di 
(avorio noanalata, a capitello, d'argento mar- 
scolo, di squisito diseguo e dorato, sormontata 
‘dalla turrita. corona emblematica dell'Italin , 
pure d'argento dorato, e a sua volta sormone 























tata da nua stella. a raggi, tutta d'oro; Fra |che si taglia a colpi di temp 
la corona © il capitello vi è un dado smaltato 


in azxurro, meî! cui Jati si legge in oro Ja dat 
lelia prima rappresentazione dell’'Aîda. 


colo: 
A Giuseppe Verdi. 
La base 








fiume 
Il disegno è del comm. Spalaszi: 
[o il cesello ‘souo dovuti alla; ra 
signor Rocco, che'è fra i più 
italiani, 

Lio scettro, è 












‘ilema musicale in oro ed argeuto, 





rivendicazi 


interrompere le loro funzioni, hanno 
gato una petizione al ministro dei 1 





a 





lato, 








ammenda, un 





mille franchi di provvisione p 





Intorno alla colannetta gira ua ramo di al- 
loro, con foglie il’ur smaltate in verde,, e le 
‘sui bacebie sono di rubini: jl ramo a'iutreccia 
vagamente on nn nastro d'argeato ad orli 
(l'oro, anl quale ate scritto a lettere ‘moiu-| 


della coloinetta è semplicissima, 
Essa è tutta d'oro, con na cerchietto in amaîto 
azzurro, si cui leggesi la parola Aîda, Sn di 
di ghianda d'argento dorato, a f- 


ione) 
abilità del 
iuti artefici 


chiuso in un'elegantissima 
busta di velnto azzurro; frogiota di un (em 


Nel mezzo del fregio, è scolpito il titolo 
dell'ultima opera del grando munestro: Aide. 


Sentenza importante, — Sì tin- 
(provera. spesso & ragione: agli operai. di met- 
terni în isciopero invece di seguire le vie delle 
pacifiche; ma bisogna pur ammet- 

tere che questa strada è intralciata spesso da più 
(dii ostacolo. I meccanici. al servizio, delle 
[grandi Compagnie ferroviario. francesi. trova- 
ano la loro posizione. troppo iufelice, Senza 
ndiria: 
ri pub 
blici. Subito la Compagnia ite a Alediterranie, 
scegliendo ni capro emissario fra i 10,000 
‘firmatari, scacciò il mescanico Gouroh cho si 
tribunati. 11 tribunale (di com- 

mercio di Nizza ha conlanmato a Compngafa 
& rimborsare lo ritenuta sul suo salario come 
Somma eguale elle ritenute 

fatte per liquidare Tn sua pensione, 6 mesì di 
stipendio, 8000 franchi ‘a titolo. d'indennità, 
sgabili: nono» 





Neo:giacabini. — Scitamio che hanno ingo- 
o dei papegalii, 


31 Giappone. — Il Tincr risbiamé Ja 
zione dei ui lettori sugli atraurdinarii 
rivolg/menti del’ Giappone ru ‘questi ultimi 
atistiro anni, facendo un parallelo. fra quella 
lontana rigione e l'Inghilterra, Ambedue sono 
regni insaliri. La Gran Bretagna, secondo 
l'ultimo consimento, contava 81m 
tanti in ragione media di 265. per 1uiglio gi 
drato ; il Giappone é calcolato a 85, milion 
cioé 229) abitanti in media per miglio qua- 
idrato, Inoltre, a. somiglianza dell'Inghilterra, 
la coi civiltà Na certe peculiarità che seno» 
talmente tendono all'eselawivinmo e al conser- 
vatorismo, il Giappone riffete la civiltà delie 
'Chiaa, ripcoducendone con maggiore intensità 
lo mote esetusivo:6 semifendati.. 

Il Gisppowe somiglia. all'Iaghitterra anche 
nell'aver: effettuato pacidcamelto nn dello più 
complete rivoluzioni. Al: potere: sco arrivati 
omini srpartenenti n una casta che fa eselmsa 
per secoli lat maneggio degli affari pubblici, 
i quali vedendo inevitabile. l'invasione delle 
idee d'occidente, ebbero il coraggio di nec: 
[gliere como omica la nuora civiltà. 

I Giapponesi, a detta. del Timea , ponseg 
[gono ui coraggio singolare sì intelletrante» 
(cho morale. L'antica. barriera è tolta, e Vas: 
‘similazione alla. vita europea è cominciata culi 
eri 

Macchine, costruzione. di Bastimenti,- strade’ 
ferrate; telegraîi, moneta, caseggiati, miniero 
‘e persino medicine e vestiario, il tutto all'in 
lese, © la lingua jagleso stema, si vin tax 
pidumente natnralizzando at Giappone. Quel' 
Dopolo si è mostrato capace di comprendere 
'hienamente lo scienze ‘e e arti meccaniche: 
‘dell'Inghilterra, e sarebbe un errore ii! cre- 
'derlo incapace di misurarsi coll’Toghilterra in 
‘abilità politica, Quindi l'importanza della, ve- 
‘nùta in. Europa dell'ambasciata giapponese, 
‘composta dei personaggi prinaipali della Corte 
[del ficado, 





ta 




































stante appello; Questa sentenea fs molto to-| 
more. Iofitti earebbo assurdo il proscrivero i] 
reclami legali spingendo gli. operai ‘alla (ri: 
‘tolta, Fin qui le gravidi Compagnie: potevano 
impunemente colpire l'operaio che resistera| 





I signori Associati la cui asso 
ciazione scade col 31 corr. mese 


loro legalmente e cou giustizia, La 


glior garanzia della puoo sociale, 


nella Vie parisienne: 
Torre di Babele. — La prima nssembl 
nazionale di eni l'istoria faccia menzione. 

Contratto di matrimoni: 








tenza 
frecitata ba dunque un'importanza che è fa- 
cile lo scorgere. Ua tale spirito surà Ja mi- 


Dizionario storico, — Leggiamo] 





— Nodo gordiano 


sono. pregali di rinnovarla ‘con: 
sollecitudine a scanso d'interru— 
zione. 

Si prega i signori Associati dî 
indicare se si desidera l'edizione 
del mattino 0 querla della sera. 
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Tu TORINO presso Pioda Giovanni — Camandona Giuseppe — De-Cesatls fratelli, 
Tn LUGANO presso In Sede della Società — L'Agenzia della Banca Cantonale Ticinese — |! 
— Gactano Lepori. 
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1. Dobco! castgneto, regione uila 
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Margherita e Cutlerina. © l'antica 
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ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzato in Fravcia; in Aketria, nel Belgio ed în Rusia, 
‘considerevole, ma fr questi Il Rob di 
pre cerafo i primo cango, nio. fer 
TOA mi sccol0, ciù pet Ta au co 
pozione eleliuironicna: Cegetii () Rob: Euarsiito dalla 
Tibhia del dittore Girando ito Sat erenit 
Le litezioni entamee, Li incomadi prot enienti dali 'AeFimonia' del sa 
ff mori. Questo Rob è sopeato rcomandito conico le 
sitla eegrete recenti n inveteri 

Come depurativo polente, distese giì nociden 
Muro ed alata Ta natia al baraedinene, come pu 
dano ha ti0pho preso: ; 
1} varo Rob dl Boyveau Laffesteur si vele al prezzo di 10 
quli enti leapehi la bottigiin — Depugito pererale del Rob Boyvenu= 
Ladtocteur nelia cum del dattore Gigli de Scint-ferrai 
sue Ibiches. Pari: — Torino; D, MONDO; via dell'Oqpelnle, 
dai fermncistà Bonanni, Taricon, Trisano 0 Ceruti, Fiten 
Posna Herteli e Gy nlla farmacia della Legazione Britannico 
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Usina a vapore a Ammitres (Senna) 
Uffizio e Mayaszino, Boul, Sébastopol, 18 di 
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Denozito di questi sapori e di altri articoli della stossa Casa presso 
l'Ageuzia D. MONDO, vin dell'Ospedale, 5, Toriio, nale 
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INTENDENZA kol MILITARE 
DELLA DIVISIONE DI TORINO 
AVVISO D'ASTA 
Nell'incato szuito (iomo 26 Volgips mese di agonto er la 

NO ai n 
dl pirveederle in Torio, avi ad iuee Divas] 
pulci to Mulo I AIR Sp 


Sopraffasoe  (bor- 
daloni) di monto» 
no verniciato 


La coisesba della merce verra fitta allOpi 
ini Questa cità nella proporzioni ed allo epiche di cul sovra, 

Lo condizicn d'anjalto ed i campioni sono  visibl! presso l'uftcio 
a Titeadnza nol locale sede: o e 2 


‘per presentare urta di re 
nl ventesto, n giuri: O, decorribili dal seriodi 
del gloruo del deliberamento (Tempo medio 

a Questo nuoto acanto, giusta l'rt, 38 del Regolamento 
(ou IR: Decreto 4 settemife 1500, Ns DO28, si urb. luogo 
ramenio qualunque sia il nutaero degli necorrenti e delle oflrie. 

li doliberamento seguiri & favore di colui che nel auo parto. sug- 
fell Bro, A fera au prio sid 00 Sila di da 
tanto: per ugni seit ite maggiormente taperiore © parl almeno‘ quello 
Atubilo in una scheda suggaliata o deposte sui tavalo, la quale terrà 
Aperta dopo cl Sarai FICOuEelti (ei pari pretesti 

Oli aspiranti all'impresa per estere sinmesal A presentare. 1 1oro 
patti. dovesnno rimeuere nIFUfdeio d'Intendenza Militare, cho. pro: 
fede all'appalto, a ricevuta. comprovante Il depesito fatto 0° delle 
Casse cel Ucporiti e Previti o eello Tesoreris Hrorincai 

orrigpondeata al sulessctto, avvertendo che oro tratti di 
fosti fail col merco di cartlto del Debito VubNico del Regno, (ali 
tito non Waranno ricevuti che pel valore ragiuagiinto n° elio del 
[orso legale di Soria dalla giorsata intecedento a quella in‘ui verrà 
'eltnate ii deporito; 

Durante l'asta sarai reapiot. le offerte condizionate: 

I partiti dovranno caere presentati su carta lollata da lire, una, 
Mebitamente firmati © sogguisi 

Sarà facoltativo agli aspira 
sic sugllati a vuci li 

Di queati pititi però non sì terrà alcun conto se non giuogeranno 
a fre ntelinta icaro ot cima dell'apuiare dell 
dolleda suggellata e se non ‘tteresti abiitao preseo: 
tata la ricevata del deposito fatto, È mor 
Ea pin ttt dagli ncati © dl contratto, gioò di. chia bollata 
di gia di delti di segretcri, di stampa £ di. pubblicazione degli 

d'asta © d'interzioe dei medesimi nei giorsali, ed, altro. veli: 
tive, 1000 a carico tei deliberatari, come pure s0n0 £ Îoro carico le 
hpese per la taiao di regiatro, giusta le lei 
Termino per la consegna. 

rione della, merso dovr efctonrai in ragione di 119. nel 
giorni e di 219 per osui trenta gioraì. succeoivi, la ‘modo 
[he l'inciera provvisa deve estore ultimatt entro novanta giorni dalla 
(lata del convito senta verun altro preventivo avviso: 
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